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La Nissan attenderà sino al 
i <&fSi 

La Nissan ha accettato di attendere tino a'mal* 
settembre par definirà l'accordo con l'Alta Ro
meo. L'hanno annunciato ieri sera a Tokio, du
rante una conferenza stampa, il presidente del-
l'Alfa, Massacesl, e il ' vice presidente della 
casa giapponese. La e missione » di Massacesl 
In Giappone, dunque, sta ottenendo II risultato 
sperato. La Nissan, d'altra parte, ha dichia

rato di essere Interessata all'ingresso sul mar* 
ceto italiana attraversò l'Intesa con l'Alfa; per 
raggiungere questo obiettivo . 4 disposta ad 
aspettare. L'accordo Alfa-Nissan dovrebbe dun
que essere sottoscritto appena ci sarà l'auto-
rluaxìone ufficiale del governo italiano./; 
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Mentre tutto il litorale jwlactw re^ 
/H 

Solo 16 fabbriche su 250 
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accettano di avviare 
trattative 

Forte sottolineatura di stampa sui danni colossali provocati dalla paralisi eco
nomica - Fermate alle acciaierie di Nowa Huta - L'agitazione a Stettino 

Fermati a Varsavia diciotto esponenti del dissenso 
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VARSAVIA— La paralisi totale dei litorale baltico sta aggiungendo guasti di proporzioni insopportabili per un'econo
mia già così precaria e squilibrata; il sacrificio che viene imposto alle popolazioni da giorni prive di trasporti, di ser
vizi essenziali, spesao di rifornimenti alimentari accresce il nervosismo e la tensione; se si va avanti così sarà sempre 
più difficile affrontare nella dovuta serenità i problemi e le richieste degli scioperanti Stampa, televisione e radio so
no da ieri tutte sintonizzate su questa linea che da un iato dà per la prima volta, in forma ufficiale il senso della va-
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stità e la portata degli scio 
peri, e dall'altro mira a date 
quel risalto, che non ha in
contrato tra i lavoratori, alla 
«buona volontà» del governo 
e del partito. Governo e par
tito — si dice — « riconosco
no le ragioni fondate del 
malessere », « comprendono» 
l'emotività dei lavoratori, 
che spesso però li spinge ad 
avanzare postulati irreali e 
a cadere vittime « della stru
mentalizzazione di forze anti
socialiste» x cut obiettivi 
non hanno nulla a che fare 
con le ragioni e gli scopi 
dell'agitazione. • - - -

• E' un messaggio serio e 
preoccupato che spinge su 
più tasti, ma che più chia
ramente di quanto non ap
parisse nei giorni scorsi sem
bra voler dare garanzie che 
là soluzione che si ricerca 
è quella politica é va can
cellato il fantasma della tra
gedia di dieci anni fa, sem
pre présente e sèrio, di ffon
te alVincomunÌcabMiià.fino/ 
on manifestatasi al contrap
porsi di liste e di rìvendied-
rioni operaie che si allunga
no quasi ogni giorno e appel
li del governo che rimango
no inascoltati. 

Nessuno lo vuole, si dice 
oggi negli ambienti ufficiali 
«Abbiamo detto una volta 
per tutte allora che la tragi
ca esperienza del 1970, che 
fu la crisi più grave del par-
tko e del popolo, non si ri-

DANZSCA — Operai in sciopero nel cantieri navali « Lenin » occupati 

j Tra i fermati 
anche 

: Jacek Kuron ' 
VARSAVIA — La polizia ha 
fermato oggi a Varsavia — 
riferisce a tarda aera l'agen
zia ANSA — 1* dissidenti 
compresi i fondatori dal « Co
mitato di autodifesa sociale » 
(KOR), Jacek Kuron «Adam 
Michnik. 

Del dissidenti, 14 sono stati 
fermati nell'appartamento di 
Kuron a quattro in altra par
t i di Varsavia. Tra di loro 
vi sono Jozef Sreniomki, 
Jan Cywinski, • Wojciech 
Ostrovnki, Marek Beylin. Da
rio» Kupiecki, Henryk Wu-
Jec, Piotr Kecik. I dissidenti 
non sono tutti membri dei 
«KOR», alcuni sono soltan
to simpatizzanti. 

Por il momento non si sa 
sa, coma 4 capitato altre vol
ta, I dissidenti saranno rila
sciati dopo 48 ore, oppure se 
il fermo sarà tramutato in 
arresto. 

peterà mai più ».t II messag
gio che viene reiterato agli 
operai del Baltico si riassu
me nella formula di cui è in
tessuto l'editoriale dell'orga
no del POUF « Tribuna Lu-
du» e che viene in pratica 
parafrasato da tutti gii altri 
mass media: « Trattare, dia
logare, discutere purché pre
valga il senso di responsabi
lità, cessi lo sciopero e si 
isolino gii elementi antiso
cialisti». . . • . . ' . - - . 

Quella di una trattativa 
serena ed ampia è una pro
spettiva che appare quindi 

? ancora incerta e lunga, an
che se il governo ha annùn-

•: ciato ieri che la commis
sione governativa capeggia
ta ' dal viceprimo, ministro 
Pyka. ha preso contatto con 
sedici comitati di sciopero 
di altrettante fabbriche a 
Danzica. Martedì- aveva ri
fiutato di intavolare nego-
zMrtfrcgiv $ comitato unità
rio c^sctàperò <£e^dtn§V f. 
ti movimene di' agitazione 
che abbraccia oggi oltre 250 
stabilimenti compresi i por
ti di Danzica, Gdinia e So-
pot e quello più orientale 
di Elblang. • . ''~s-> • -:1 • 

La decisione di non rico
noscere il comitato comune 
da parte della commissione 
governativa era chiaramen
te ispirata alla preoccupa
zione ài dare un riconosci
mento formale a un orga
nismo che si presenta di 
fatto come il nucleo costi
tutivo di un sindacato pa
rallèlo se non addirittura 
alternativo a quello ufficia
le ; e che ha ' messo aia in 
dubbiò la legittimità di è-

' venutali accordi separati che 
venissero stipulati dal go
verno coi comitati di singoli 
stabilimenti. • " . ' " . . " , 

A Danzica i cantieri «Le
nin » sono tuttora U centro 
operativo délVagitazione che 

, diffonde le notizie su un 
ulteriore ampliarsi deglt 

.scioperi. A Siettino Valtro 
grande porto del litorale en
trato m sciopero martedì 

• sono già 37 le aziende in citi 
i lavoratori hanno incrocia
to le braccia e altrettanti i 
comitati di sciopero • che 

•• hanno aderito a quello co-
. mune di Danzica. Ma notizie' 
di sospensione del lavoro 
giungevano ieri anche dal 

' ' Franco Fabiani 
(Segue in penultima)' , 

« ns •ii 

» 

. «Xe notizie che ci pervengono 
dalla Polonia, e destano grave-preoc
cupazione, pongono non sólo per i 
comunisti déì. paesi nei quali essi 
sono al potere, ma per. noi e per 

• tutti i lavoratori problemi di più 
approfondita ricerca, di audacia nel 

^trovare adeguate risposte alle dif
ficoltà oggettive e alle ' esigente 

,. avanzate dagli operai in lòtta, prò-
? blehii di "coraggioso rinnovamento 

e di pronta correzione degli errori ». 
' Lo ha detto il compagno Gian Cariò 
Pajetta affrontando il tema polacco 
nel corso di un discorso tenuto ieri 
a Siena. x . . \ 

:•-• L'esigenza, fom îwìienlmle -^ ha 
• osecrValo-: vFijèflfc^T-^ e ' qùenìT". di' 
•• aMÌcurare - uf pH? larg» partécrpìì̂ ' 

•ione di chi lavora,̂  produce!, vive 

la • vita - associata e : deve dunque 
: sèmpre più ~ largamente partecipare 
a governarla e ad organizzarla. Se 
la costruzione del socialismo è più 
ardua di; quello che avevano pen
sato gli uomini ; che sono andati al
l'assalto del Palazzo ' d'Inverno e 

sa abbiamo imparato-che la demo
crazia," l'indipendenza nazionale, la 
ricerca di un consenso sempre più 
attivo e più ampio sono necessari 
per : combattere la lotta di. classe o 
difendere i' diritti dèi lavoratori. 
Siamo d'accordo con il presidènte 

che -lo hanno voluto, se nostre spe- . delle AC11. Rosati — ha detto an* 
ranze e semplificazioni 'devono la- ^ COta Pajetta —-quando eeprimeiido 
sciare posto ad una rifless-bne ôU n u n , n o iS tur ioe la èua aòlidarfetà 
teriore che accompagni il ' processo 
storico e ci faccia capaci di esserne 
protagonisti, .non è •' certo l'invito 
a convertirci alla socialdemocrazia 
che può essere una soluzione. , 

Non - risponderemmo- agli • operai -
di Danzica lasciando senza risposte -
i dis,oceupj4U i poveri e gli ernar» 

d"erte«ckli «mtrtte^ Sia
mo ur' m ntòiioo m érisr e da 

/questa crisi e dalla nostra espèrien-

<" - l i S - j 

ai lavoratori polacchi, dichiara: 
« Non : c'è spazio per la propagan
da, ina solo • per l'onestà della ri
cerca che metta insieme scienza, ri* 

. sorse, sapienza ». ; ;. , 
E • non - possiamo certo contrad

dirlo quando aggiunge che « auto» 
revóHvĉ {mB«xtU del ~ 

; italiano ebtr dk sentore ai soné'bat* 
luti per mettere limiti ài , dù-iit* -

di sciopero in Italia, si sono im-
prowbamente convertiti alla difesa 
strènna delle libertà sindacali come 
elemento portante della democrazia 

; polìtica »; i ; :-s-:ìi;,\ ; •-. '; ,.i '.J.i'i': 
: Noi vogliamo dire, senza equivoci, 
che se qui queste libertà vanno. di-

• fese, per poter condurre <. la lolla 
di classe, 'in una società socialista 
-che le classi ha abolito, nella quale 
i privilegi oon dovrebbero esiste
re, né farsi sentire interessi corpo
rativi, tutte : le libertà, tra queste 
quelle sindacali e quelle di scio
pero, devono fermamente valere per 
garantire lo sviluppo razionale della 

1 società, per permettere la ; corre-
fapne-dei)i ^errori, per poter otte-. 

-oa'-egjmnV^-pjrepiìa -pari* 

(Segue in penultima) '̂ 
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U ,.',- ' Ricordando Togliatti 
a 16 anni dalla scomparsa 

la nostra 
riiV.'.V \A 

senza 

Orribile scidguiti d Riad 
••.-••r.:ì 

Un aereo saudita 
ì / J J Ù N *'̂ -*l.' ! . « : - " 

morte 301 persone 
: Aveva effettuato un atterraggio di 
emergenza con il fuoco a 'bordo 

i 
RIAD — Terrificante sciagu
ra aerea all'aeroporto della 
capitale dell'Arabia Saudita, 
dove 301 persone hanno trova
to la morte nel rogo di un 
tri-reattore « Tristar » della 
Saudia, che aveva appena ef
fettuato un atterraggio •• di 
emergenza. I passeggeri e T 
equipaggio sono bruciati men
tre dall'esterno i soccorritori 
tentavano inutilmente di apri
re i portelli di emergenza, n 
disastro — il primo nella sto
ria dell'aviazione civile sau-

; dita — è uno dei più gravi m 
assoluto; esattamente il ter-
; ; ) • : i i : - : - , . : - » - 1 ? = ; ••: ; -, ; : i 

zo. per numero di vittime, 
fra quelli che hanno coinvol
to un solo aereo. ' '• 

n «.Tristar > aveva «bordo 
286 passeggeri per fc'ffla di 
mtzionalità péJdsUris e ! • per
sone di equipaggio: (in un 
primo tempo -la compagnia 
aerea aveva parlato di 249 
passeggeri); era partito dal-
l'aeroporto - di Karachi" alle 
18^0 (ora locale) di mar
tedì aera e, dopo uno sca
lo a Riad, era nuovamente 
decollato alla votta di Gedda. 
Ma dopo poco più dì un quar
to d'ora, mentre l'aereo ai 

ì * ! I i-7 
ti uva va a un'ottantina di chi
lometri da Riad-, il pilota ha 
segnalato dì avere un incen
dio a . bordar e di teotare un 
atterraggio di cmirjrnra Su
bito dopo i contatti radio"-ai 
sono interrotti; sono però ri-

. presifquando l'aereo.. parzùuV; 
mente in fiamme, effettoavà 
ratterraggio. ^ ; - «•, ; " ̂  • 
i- ' H nuota; con una àbile ma
novra, riusciva a portare fl 

•velivolo su una vecchia pista 
parallela a quella principale; 
mentre i mezzi di soccorso sì-
dàrigevano a tutta velocità a-
quella volta, fl pilota 

meava ancora che' stava cer
cando di aprire i portelli di 
emergenza. Ma nessuno dei 
perfetti sì esperto: le fiamme 

tutto l'aereo e tra
sformandolo in una bara ar-
,dente. Anche i disperati ten
tativi dei soccorritori di fare 
.qiialccea.per ^mettere insal-
'vo afanèno una" parte, dei pas
seggeri sono risultati, come 
si è dttto, mutiìL -
• L'aeroporto é limailo chiù-. 
: so al traffico per tutta la not
te e. per bnoaa parte delia 
mattinata di ieri. A 

tina è cominciato fl pietoso '" 
lavoro di estrazione dal veli
volo delle salme dette vitti- . 
me. Nessuna ipotesi è stata 
ufficialinente formulata sulle " 
pòssflnli cause dei disastro,n 

in particolare sui motivi che 
hanno fatto divampare «Tin-,. 
ceiKho in volo; i dirigenti del- ? 

;la compagnia saudita hanno ; 
dichiarato " che bisognerà ' 

(Segue *m penultima) . 

Netta foto 
Jet dopo U 

Il bisogno di ricorda
re Togliatti non è soltan
to nostro. Conoscerne 1' 
opera ed il pensiero è 
indispensabile per chi vo-

. . glia intendere la attua-
>, le vicenda italiana e quel-
,- la del movimento operaio 

e comunista internaziona-
• \> le. ; Spesso, però, al bi-
: sogno di capire si è so-
z vrapposto e si sovrappo

ne il giudizio preconcet-
. to. Non vi è da stupire. 
, , Togliatti è . pienamente 
. presènte attraverso il suo 

. partito: e, dunque, nella 
lotta contro i comunisti 

' italiani il suo:nome ri-1 

. corre in . modo determi
nante non secondo uno 
sforzò storiografico, ma ' 

'; secondo le modalità di 
. una polemica politica- as-
'. sai spésso per niente af

fatto oggettiva. _•:'-

Quale immagine 
L'immagine che ne e-

. . inerge è, sovente, una 

. caricatura. Ora essa è 
quella dì un comunista 

. staliniano . tatticamente 
scaltro e ". astutamente 
esperto; ora, invece, il 
ritratto è quello di un 
anziano gentiluomo so-
stanzialmente liberal-de-
mòcratico, aocialistka-
nwite-determinato por 

pa^andlstici quasi oppo-
- sii anche ae éoio sppe-
'•• rentemènte tanto diversi. 
\ « Àrehiviare Togliatti per
ché viva la sinistra»: o 
Togliatti andrebbe archi
viato, appunto, perché 
tutta la strategia unita
ria e dcmuuatioo-costi-

'• toziònaìe che egli conce
pisce sarebbe volta a co
prire il vetero-cofnunismo 

• della tèrsa tnternaziòna-
le. Togliatti e i comuni
sti italiani, secondo que
sta versione, sono' i mi
gliori interpreti (miglio
ri anche " perché ~ aratati 
daB'arretrafraja naziona
le) di un sogno dì sovie-
tizzazione: sogno inattua
bile nei capitalismo svi
luppato e, peraltro, as-

; solutamente ; deteriore. E*, 
perciò:«-^- sì aggiunge'*—•' 
che essi, 
non adottano ia 
d'ordine delta 
ti va"»: l'aHeroativa. im
plica l^mttasioM 
di un metodo, dì 
crazia conflittuale che f 
comunisti, italiani m so

lo Stato cosi còme esso •• 
è. Di qui il più recente ' 
motto propagandistico di 
un • esponente del « tal- •• 
mudismo laicistico » — 
per usare una espressio
ne togliattiana — contro ^ 
la doverosa fermezza pò-. 
litica e morale dei co- > 

' munisti sul caso Cossi- ' 
ga:,« lui » (lui Togliatti 
cioè) « non l'avrebbe fat
to », perché sopra ogni 
cosa— è sottinteso ^~ 
metteva lo Stato anche 
a costo deH'indulgenza ; 
verso ta\ colpa.; i 

' M a le'due interpreta- -
zìoni, in realtà, solo ap
parentemente si smenti
scono. L4. idèa essenziale • 
che tutte* le sostiene ò -
che la impresa fondamen
tale di Togliatti— e dei 
comunisti < italiani — è ' 
sbagliata alla radice. £' -
sbagliata, cioè, l'idea di V 
una trasformazióne so
cialista con la democra- -
zia <e nella democrazia. 
Se si è demoaratici e • 
socialisti allora bisogna 
essere sodai-demòcratici 
e se si è per la difesa 
déìlo Stato democratico 
costituzionale, allora bi
sogna essere tiberal-dè-

; mocratici fino al limite 
della connivenza con H 
•iateini dì potere. Dun-
.què, se si dovrà dire às> 
^ Togtìatft pe^aanmo-

r â aS» i suoi oohtinuateci 
allora .bisognerà sostene-

; re che egli non ha avu
to si coraggio della « scel
ta» (la scotta, di abban
donare invecchi mitì, di 
condannare l'URSS, di 
optare per « il metodo • 
il sisteina ».democrat!Ìco, 
di divenire aociatdemo- -.. 
cratico...). S se sii dovrà <• 
dirne bene per contrap
porlo al suo partito, al-. 
loia, bisognerà dire che 
la « scelta » •.—, come la , 
intendono topo — lui T 
aveva ifattij anche se la 
.copriva con qualche con- : 
traddizione.•>-, : ^ ,. 

Contennti nuovi 
"' hi entrambi i casi, ciò 

che viene implicttameote 

bere, abbacinati 
no oaaTidea della 
soriaakoe» o desa «ri-
composnaone ».. . 
' Di contro, c'è ritnaai-
gfate di un Toaliatti che 
avieobe usato' détta idea-' 
Btà socialista 

te masse ribeHi 

-è ia'exiBtansal E cioè che 
in Togliatti riiupegno per 
la democrazia e per sa 
trasformazione .socialista-
sono una. cosa sola, in 

mo suSa non separabili' 
tà.della lotta per la.de-

: naocratia « per àV socia
lismo: « La spinta demo
cratica non è venuta • 
non viene, nell'attuale si-
fctttttoneiteJoana, dalle 
rumi dirìgentL' E* ' 
ta e viene uafie 

Aldo Tortore>f1a 
(Segue a pagina 3) 

Il premier francese : 
« Sbloccheremo i porti 

con la marina» 
I porti francesi continuano a rimanere bloccati per 

la lotta dei pescatori che spediscono l'ingresso e l'uscite 
: di tutte le imbarcazioni, n traffico dei passeggeri e delle 
: merci è paralizzato ormai da moki giorni. Le Ravre. 
| terzo porto d'Europa, è bloccato da una settimana. Go-
j verno e armatori mantengono una posizione di rigida in-
• transigenza. Ieri il primo ministro Barre ha praticamente 
[ preannunciato un intervento di forza, mvhando i mini* 
i stri della Difesa e dell'interno a ripristinare il traffico 
\ tei porti petroliferi. A MGINA 5 

Morto il bambino 
percosso in una lite 
tra due bande rivali 

E' morto l'altra notte 9 bambino napoletano. - ricoverato 
nella sala di rianimazione dell'ospedale Saotobono, ia se
guito atte percosse ricevute durante una lite tra due bande 
rivali. Salvatore Tortora, di nove anni, si trovava a gio
care sulla spiaggia, nella giornata dì Ferragosto. Coin
volto nella rissa, fu calpestato,è colpito a calci finendo 
poi in acqua privo di sensi Uno dei teppisti lo trascinò 
fuori, per poi abbandonarlo suirarenile. Negri ultimi cin
que giorni fl piccolo Salvatore era in coma profondo. 

•• A MGfNAS 
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Alla Camera una giornata convulsa in una ridda voci 
• ? - ' 

Incapacità della nuiggior«uua a taafenilcre le proprie misure economiche - Solo martecLi si cono
scerà roiieniaanenlo goverswtÌFo - Si paria d>l ritiro dei provveàtafteati - L'ostnizìoaùsiiio missiiio 

ROMA — 
conosceremo la sorte dei àV 
creti economici ora all'esame 
delle commissioni Bilancio e 
Fioatize-Tesurò d̂ Qa Camera 
dei DeputetL n B. infatti — 
ìoaniedurtasaente prima deha 
seduta detTaula — è convoca
ta la conferenza dei capi
gruppo, e in oucfta sede il 
governo deve rendere note le 
sue attenzioni 

Ieri la giornate dì Monteci
torio è stata oMiuMude con
fusa: aU'origine di queste si-

c'è l'uso. abnorma del 
legge con cai ejsnste 

governo cerca di coprire' usa 
e 

la propria drbotena, h «o-
• te 

a 
le 
tasfricad. e per 

L'unico risultate CÌK questi 
ftmuwa tamenti possono con
seguire è, autodi quello di 
soffocare la discussione po
litica generale sui decreti e 
l'esame degli rmmnamrnti 
ebê  offrirebbe Ja possmifitt 
anche di modificare ài •**-
gholemàore. 

Le àaenzioni del 

però ancora note. Ieri perde
va conetjteroa la voce diffusa 
•Mfftcdl secondo la quale 9 
governo avrebbe posto fl vate 
di fiducia in aula. Gli stessi 
socialisti erano più canti: «La 
decisione spetta soltanto al go-
vemo >, ha detto il prssidBlB 
dei deputati del PS! I ihriita 
e fl Triccprtwàmà* Seppia ha 
aggiunto: cB 
utinoare tutti gli 
pariamenteri» par far 
vare i decisa. 

L'iDcartessa • la 

che nrguano nel governa e nel 
tripartito hanno cosi genera
to un'aftra voce: si paria di 
una prossima presa d'atto dei-
la ìnajaMsftalKa di convertire 
in tesjsje i. decn 

e 
— sallTVA. 

Identica la 

gal articoli di 
astra. La 
swflprte 
quindi ripeterti 
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sa di faJUgfcauionc sugli al-
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validi gli atti compiuti io re-

nerati su ognuno éegU arti
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ta rimstrazkaìe defie centi-
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